
178 Grammatica magiara

N ota i a. — I verbi irregolari lesz, tesz, vesz, 
visz, hisz, viegy uniscono la sillaba potenziale 
alla radice breve le, te, ve, vi, hi, me : vihetni, 
mehetni, ecq. Così ancora: fcihetni, hihatni, 
hihetni, Idhetni, nohetni, ecc.

N ota 2a. —. I verbi elidenti non fanno più eli­
sione di vocale, quando venga loro unito l ’in­
fìsso -hat-, -het-. Es : érezni =  sentire, fa ér- 
zek, inveee d 'érezek, ma fa poi érezhetek e non 
érzhetek nella forma potenziale.

N ota 3a. — « Potere» seguito dall’ infinito si 
traduce del resto in cinque principali modi : 

i °  con sz a b a d =  lecito, libero, seguito dal­
l ’ infinito personale: ònnek nevi szabad irnia 
;=  a-Loro non [è] lecito scrivere;

2° colla conjugazione dei verbi potenziali: 
Es. : orvendek ont làthatni — godo Lei po- 
ter-vedere ;

3° col participio dei verbi potenziali, usato 
come aggettivo. Es. : e zen irds nem olvashatd.
— questa scrittura non potentesi-léggere — 
questa scrittura non si può leggere;

4° coll’ indicativo presente determinato, pre­
ceduto da kogy — che. Es. : orvendek, hogy 
ont làtom —  godo che Lei vedo =  godo po­
terla vedere;

5° col verbo potere (birni) od anche sapere 
(tudni) : nem birok tovàbb menni =  non posso 
più-avanti andare; nem tud tòbbet megnézni 
=  non può più guardare.


